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iBtìifflieaHijjMrtXuietf-^Btiirj^^ 

te«t^a-E*elra4® € € H I 4 

• ' P R E Z Z I DEL^J; .JNSERZioMr 

er ogni lìnea 0 spazio driintìa-sWSàit'ma tfèl^ge^^^^^ 
;Am^UN2lJ|i!y Pagina Cent, m . . , , , _ ,n :v ? 
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Non è ima rinuncia ài diritti 
' ' . . 1 ' I , 

nostri —-, nessua governo può di-̂  
strugg^^P neanche un lembo deJlii 
patria -r- ma è una veraì^wéza, 

I I 

cui si stenta credere j * - ^ una di 
ÈVàdriamo che la narra e noi quelle bassezze che mm arros^ 

noli possiamo ohe assodarsi alle sire.edevoho ^strapt.are un grido 
""**• di sdegno. 

Aìleati dell'Austria è qualche 
cosa,, ma servi no, è peggio! 

L'Austria fa a^uiiqùé ad ogni 
circostanza la polizia in Italia, 
puesto d'Udine non è un caso 
isolato; Pad^ip lo sai Eppure gli 
austriaci credevamo che nel Ve-

laobìli sdegnose parole del qonfra" 
tello veneziano. 

A Udine domani viene inau­
gurato il monumentp ;cheSìi3gra-
tittidine, !• affetto e T ammirazione 
del forte popolo friulano eressero 
a Giuseppe Garibaldi, il generale 
delle Camicie Rosse, il cavaliere 
dell' Umanità. Ul-S lT^^ . 

jT,^n.i,' 

Non il desidèrio di provocare le 
suscettibilità degli stranieri — i 
quali, pur, in casa loro, nella loro 
capitale, innalzano colonne ricor-
daati.la giornata di Lissa e mo-
nume»ti a Radetski, il maresciallo 
impiccatore — non la "spavalderia 
di gente nuova che vuol turbare 
ìa quiete morbosa deî 'mondb j |^S 
il -sentimento: pàtriottìcS^pìù ele­
vato, ma ra|g^^a2Ìòné più nobile 

î d̂eU'Italia redènta si vuole man!-
jfestare e si manifesterà domani 
Ad Udine, 
, No» 

Teschio si sa che furono racpoUd del­
le belle somme: e non d da tarsi ap­
punto di trascuratezza al Comitato, 
come talnno vorrebbe, se ìì cholera, 
che ancora ci flagella, ha fatto per 
^eco^pénsaread^alUo. ^ , ^ ^ = ^ 

MvEretemo pàrèMjpopno vero, che 
quest'anno non 8 avrà spottììQolo ti o-
persi 

^^ì, o^povaoì generosi ed 

•-..t clve 
25 agosto 
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neto non comandasseso più e se 
ne fossero andati! 
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onde questo 11 soverno ; 
liè; I^uésto sMspira. J^ sue ridi-f,, 
Gole paùr^ii^larìnQ .manometteffa 

,.,^P^wf^:iàÌi<^-0^^^^^^^^ senili 
llrafgnità del paese. .1 > 

Sono arrivati ad Udine -^ scrive 

jCoM^f^fi'ft»»- ••rr Ricorreva la fa* 
sta écciesiffistica di San Bortolomeo, 
pàtroóo della GhÌJG)$à pàrócchiale di 
Ooaianaaw 

Il parroco, iioWav0ndo otteriutarau-
toriz2a£Ìone, per una da lui ideata 
processione per il paese, la fece gi­
rando nell' nt l lfe della^P^iesa; qwan-
d u ^ S a n t o portato eulìe spalle da 
alcuni cretie»tii fu Vlciiib ^àUa pb|ìa 
maggióre, viiv>\iQ voci airunia'sonb'grP 
dlròho: fuori il Santo» fuori iì Santo-
la processioBe^^liPjO^^^rìiiia questa 
esclama;yon^ aisposec^iA^P^so^fO: 

_f±^l.f r i . 

sei ufficiali di polizia austrìaci è 
furono ricevuti alla'stazione eiibs 

t I I ' t^ ^ _ a ^ i . 

compaghàti all'aìbèrgò deĝ  itn-
piegati politici italiani. 

r Cóiiìiiiissari imperiali e regi 
vengono in i&Ua'^ è. facile ca­
pirlo #^per fare ^^^/spia ,|̂ ^̂ ^ 
redenti che doftiemca pensassero 
di spingersi fmo a Udine 
gono a farla sotto la protezione 
delle autorità italiane. 

e ven-

*o ^^^MWM^^9^^^ f '» Santo por-
tatevélo via. » 
^ll pàrroco aveva preparata in se­

greto U*̂ diiiaóBtÉ*afiione/ i r Santo in-
. tanto ;̂ fa portato fiioî î̂ ê quindi #1» 
: ij^^cessione ;perooi;se, (a yjaiprinc,ipale 
• Snji^'^S'O f?l ' ori;Jì(>) prefettizi. ^ 
'̂ '̂ ' lì Don Perini coi suoi cappellan 

passeggiava baldanzoso per la piazza,,__ 
aspettando il ritorno del; Santo. Vi' 
furono provocazioni, bestammie ecc. 
: BdSii©. -rr- Il 8Ìg. Giuseppe Oe'sare '̂ 

aGgretar|o;)dell*ospilàle, dietro sua do», 
manda venî ê epilogato a riposo. Servi 
ftìdalmoate, per ben quarant'anniffiio 
sostituisce ìntQì'ìnalmentè'ii ragioniere 
Pietro Ferrano. ; 

l^icéntKa. r^ Ilî SO del pròssime 
leltémbrè si deve inaugurare il cba-
nutnento a Garibaldi, benché fino ad 
ora non siasi pubblicato alcun ma­
nifesto uffieiaìe. Quanto al ricordo a 

avo nella doice speranza che 
il choièra sarebbe del tutto scompaiso 
in pocbl gi<frnir ina: invece 8*ebbe una 
tremenda recrudescenza e da sabati 
u. s, a tutto ieri ì nuovi colpiti som-

1 

mano a 18. 
I - ' •' " 

\ Sono oramai 50 giorni cbom? male 
fece la sua cpo^parsa malaugurata.a 
Ca8telbai)io,s,fetftle insistenza a colpir© 
con,eguale forza -^ eccettuati pochi 
giorni di un miglioramento ingafìfiftr̂  
tore — lascia gli animi sotto l'incubo 
tormentoso di sempre malanni msg-

La miseria ed ì bisogni sono gran-
dissimi, 0 la;\P.refettara farebbe opetj^ 
doverosa ad equa mandando altri dar 
nari del Comitato centrale per i sus-

• , - I _ -

sìdi ai comuni invasi dal colera, per­
chè, qui il ,morbo maledetto inf|^,ia 
più che altrove. 

llmcdicoiPavari dott.Giorgtoè.i^ 
un'attività e premura rare, ed ogni 
elogio sarebbe poca cosa: tutta la^^ua 
scienza, tutto il suo amore alPuiofia-
njll sofferente, tutta la sua abnega-

-ir^^M-

P.i 

y n V i l % ^ ^ -

Oggi verso ^Wlìoaì nei MUfTe il 
Sègfròstàno Mfeolon Vittorio atìdai^à 
peir chiudere le pJrte di qUeaVa chìefift 
areipVtìtalé, sorprese sul fatto Gregoirl 
Gio; Maria ii'anm 17 rivenditore di 
fiammiferi di Vodo di Pieve di Cadore 
éh& stava-cbris«raai3i*^in detta chiesa 
un furto dì denaro estraenddfb dàlia 

^ ^J l L ^ ^ I 

b'bcda delie cassoUa ,delle aìume me-
iiianto pania attaccata all^esirémìtà 
dì un baatonCÌnb. 

Richiamati dalla voce pubblica, cor 
r - i - ^ . \ - 1 , . • -̂  *^ • • . • • : ' T . • : : 

sero senza indagiÒ sul iaogo ÌJ cUie 
sJàto di P / S . sig, Ballarìni, ed il co 
mancante la stazione der reali cara* .̂ 
binien sig. Go^zi Giovanni, i quali 
nel mentre s impossessarono do l j a -
dro, ebbero anche tale^tatto pratico 
di saper cQsLbetì'e interrogarlo sul 

Tatto, che ottenero da lui una esplicita 
confessione* ' ,, * 

Nel fatto, una lode mWha^^l^ift^ 
à'Maboripsó" artigiano Ì^iikzò!6ri ; "ma 
non dovSnò qui essere dimenticati ì 

f̂ Bolerti e bi'àvi finzionan snindicaii, 
essendo animirabile la loro pontuahià 
\k generai|,.quai^ò si tratta dì tu-̂  
. M t - ^ W M e ^ l r a é r ' U t t a d i i ì ^ 
rlsfiettìvé loro proprietà. 

ladro Bi trova ora in queste ca 
ceri mari^m^WCaU^r^lepiMne i l * 
l'autorità giudiziaria^: !• , 

• • 

hfl"̂  nufA^ 

fc 

ipfemmira con àimnao.&oHiìsiosso a ti-
conoscente. Sabato al rincrudelire del 

, choièra 8* inscrissero alla croco rossa 
anche i suoi figli Girolamo ed Anto­
nio^! quali all'esempio del padre, ed 
incoraggiati dalla madre^ donna Spar-' 
tanfti corrono baldi è sorridehti^^^ad 
affrontale)^utfcì lìpnonientì, ìa morttì: 
fortemente sentito è l'amore alVuma-
nità che scalda ì"̂  loro giovani petti;' 
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Edizione Edoardo Sonzognoi^aaL 10: 
(Con riti'atli) 

^TTt?^ ' 

La vita di Giuseppe Mazzinî  inten­
do una vita documentalta e meditata, 
mancava fin ora in%.;ftàlia dove ab­
bondano invece le vite dl^^Qaribaldi, 
di Vittorio Emanuele e dì Cavour. 

Forse perchè Manzini' è morto re-
pobbiioano^^^i'mpenìtentè; la rnagèior: 
parte dei pochi cheMn Italia ai occu­
pano di siud î; eterici non gi sentiva 
tentala a dettare una biografia che 
avrebbe fìhìto" col forzare gli Italiani 
alla venerazione pel più grande dfiiì, 
concittadini del secolo'. 

! gli amie» SUO), 1 vecchi a«ifi;ci, 
quoUi che più avrebbero potuto*fivo-
iare le pa r t i co la^ ignote di^Gìlseppe 
IMazzini, chiRrirne l^ imjii'ese, jQlj-
vanni Ruffìni, Maurizio Quadrio, Cam-: 
panolla, lo hanno preceduto o seguito 
al 8epoÌcro,|sen^a Sentirsi capaci d*un 
lavorò ardito e faticoso, 

Solo AWèlio Saffi nei Proemi alle 
Oj^ere di Afas«im, fedele e devoto al 

• maestro, no ha illustrato la mente in 
: volumi vari, in note affettuose e fe­
déli, ma disperàe. 

Questa Vita di Maazìni non offre 
^p j i ^ b ^ ' l i ^ " i - J " V e^ 

fl'incanto della spada trionfante, lo 
splendore dejlà" Corona brillante, il 
prestigio dèlia potenza riconoscente; 
è la Vita di un tóarti^#^liWbisognÈi-

; gettare in mezzp^ij^una folla la quale 
! non ama più il roartirìo, la vita di ; 
uri Santo in tempi nei quali non ài 
crede più. 

Eppnrciò, mpUa parte di gioventù 
italiana, cresciuta nella reverenza aî  
fatti coinpiuti, sdraiata^modameute 
riel dólce ripo'ab,' riSutlRò maieriàló 
déll*Ttoipresa com|Si'uta dalle genora-
zipni trascorse, né si curò di inda 
gare le origini dei fatti, nà sì preoc­
cupò di stabilirò per opera di chi tali 
opéW poterono Eifctdarsi. 

Anzi, poiché Giuseppe Mazzini mori| 
nemico della monarchia, 4.1 quella mo-' 
narchiajch^ la gioventù italiana vidde 
entrare IT'Vlnezia e a Roma alla testa 
déll'eséròito liberatore — Giuseppe 
Mazzini fu ritenuto da quegli euiìuchi 
che npp leggono e non pensano, un 
fattore di^éacondo ordtne,on ostacolo, 
un pericolo,>un imbarazzo, all'unita 

sd'òltà patria. 
Onde è dunque cha urgevS^'scrgessa 

taluno che avesse diritto di parhìre 
dì Mazzini, per insegriaro e provare 
in uh solo vblunia alla gìWentù ita­
liana, che senza Giuseppe Mazzini VI-
itétlià non sarebbe stata; qualcuno che 
•insognasse, provasse e ricordasse alla 
parte inconsapevole della gioventù ,i-
taliana che l* Italia si sarebbe potuta 

ffare sènza Cavour, senza Vittorio E» 
manuele, senza Garibaldi; non sarebbe 
stala ana senza Giuseppe Mastini. 

1 

Albig^séi^on-.^'^S^ó-otìdés' lista' 
dì offerte pei cholsrosi : 
;. pasquali ;Petretfcin?*.hi 20|^jP;len,t 
Andrea, 5 ^^.Bellini nob. Gherardo, 

, 10 — Plebs don Lorenzo, parroco, 15 
Scàpin a^v. Ati{Ml6/10 ^ , CandiO 
i^g. AngeVo, 5 - . Qifcvet"tì,:>5'-^^Don' 
Stefano Brunetti, parroco^lS ,"- Zec 
c^ini, il2^;-^:. Minojszij,! - r Z^notto, 1 
-r Benavere, 5 -(r-Macalan, 1 — Ron-
coH'tìWieppTnà, cén^ Panella,, 
ebbi 20"̂ •̂ ^mmm;m:m^̂ 'Ẑ Q(M'' 
nato^1,50 ^ ' Nivetto, 4 , ™ 'P^é'qu'a-
VìgO, \ -rrrìRarapin, cent. 20 — Grigo-
letto, 50..t^ Brugnaro, 2 0 — Volpin, 
^S^i^r&liare, 50^ -r- Vo!tan,.50 r -
^ft^8ur|,,,2p^^^potana,,g^,,~ Mar-. 

tinijL. 2:-^ Berto Caterina, 1 ^ 2)0 
noia, cant. 50 — Raraptn, cent. 50 --
Rinaldi Eiama, % J . 5 0 — Bignotti 
Erminia, 1,50 — Bfikan, cent. 50 -™ 
Gèsaro Liif ì, t . 1.10 -«^Ùestó^S^; 
in6nicój,^óont. 30 — Sandri, 50 — Ttì^ 
gaon, ^Ò -^ Cecchinato, SO — Ga* 

14 -i-^ìorin, W h r Garb0i|5p,«-,Grì. 
Vellaro,,15 -,E*ìoria A^fijp, 50 -
B'rogin; 10 -a. Canossn, S O ^ ^ ^ e n a s 
ghetti, 30»wGarbo,'ao -^ ' f ^ ^ S 
*—..Zeqchini'j'JL;, 5v*-" Bassi ''f^mré' 
l(J.,!-j7,.GhÌ8loni dott.i^fancesco, 5 

Scarciofoìo, L. 1 - - AUegro, 1,50 
, Ciotto; t èh t . 50 "^fràbrìs, L. ì . 
> Totale i/i 1^2,89. 

(29) avrà luogo un tiroiil passere^ 
alla" quaglia nel Prato del sig. Luigi 
Maran col seguente programma: 
•̂ PtfUl̂  ^d'apertura 'inf*PaS8e'ra'tì#« 

41 Ril̂ . -precise.^ Ta^sa^L, 2 I. Preiinib 
lOOfO- l i ;Hremio 30OiO^"^^s entra­
ture —,{.; Tiro al Passero óre 42 me-
ricl. 55i|i»sseri a 16 m. 7- li . Premio 
2S t^lo^Mploffi^. W P ^ e m ì « S 0(6 
è dipìomlMV. Premio Rimborso en­
tratura e diploma.-^>àRf^TiT0 allà̂  
quagìiaréi quaglie. L ^ e i n i o L. 60ii 
H;, Premio L. 30. n i J ^ e m ì o .L. 

•^ìy. Premio Medaglia d*argento. 
''tìVan4ó medaglia d^argento di mag 

|ioraii2ii a ^uel tlratòìre cheaVrà iàc-
ciso maggior ^^nero di j^^glìó'nella 
giornata. 
^ iy^aso di catlliP tempo il tÌK),;|a?à 
iròtratio alla domenica susseg 

; Finaitoèntb ieri sera (26) la'spc) 
^l;Teftt0 ha decìso d^ydare Bpefcta-

^ì^^ario oirk'à' Ma'c'éra^à counmpresa 
PiacenM. Invero q^à'sfà^ è'c^lté ili 
contrSSittp>jl•Iplausp del•piibbli«K^= 
cos^ja^raniio; in qUQsVanno uno sp6& 
tacolo'sui fiocchi. Artisti conosciutis-
simi fra questi due vortrMncitiadiff 
4 o è ^a^inpelìo^'è^'1k-^ità;^.^'-p^ 
ballo cìiMk -anni Esto hort aveVa 

{sulle scene; 0 vogliamo sperare feh© 
[prenderà .gridpiî mM' ii>: -i^i-ii^^^^mV-

I ' • l i 

1} 
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In questo consiste la grandeopera,, 
in questo la Vita di Giustappe Mazzini 
che nato il 22 giugno 1805 e morto 
il 10 marzo 1872 consacrò cinquanta 
anni di lavoro ardente infaticabile ò-
stillato, in mezzo ad un ambiente 0-
stilé, In mezzo a lotte, a ^^éfusionì, ad, 
fiimferezzè desolatiti, iri mezzo ad osia- ' 
£0,1 i è calunnie che avrebbero schiac-; 
Ciato migliaia di.uomini, non ,,solo a 
predicare ma a ci agire pbr realizzare 
l'utopia tiazza,v|Wbgno insèrisato del­
l'unità italiana, ohe i sag^i, gli n o ' 
naini d'ordine del- seisolo XÌX giudi 
Corono fino al 1860 come la pm ridi­
cola, la più dissennata, la più, sfron­
tata delle idee rmoiizioriarìl?^' 

Quest'uno è venuto e completa ro­
mperà di Aurelio Sniffi. 

Si disperdono le vecchie e le nuove 
accuse; :«i^?^ . 
; si annientano gli ànticjiì?è i liùoVi 

pregiudizi; ;V . ^ . j ^ ^ , , " ,. , ; , . ., 
SI stritolano gli antichi e i nuovi 

rancori. , 
Sia betièdèttb ràtòóre italiahd dì. 

Jèssie Mario che dopo averci dato Ga­
ribaldi oggi ci dà' Mazzini—-/non già 
Mazzini, il cupo cospiratore della leg­
genda; non I r M z i ì n r i l settario della 
calunnia, ma Giuseppe Mazzini, ge­
niale, buono, nobile, au3t^|o^|^stolo 
della unità dMtalin, materiale e mo-
l'alo. . ., . 

Questo libro, déttlto da una egre­
gia donna che conobbe, avvicina, amò 
e venerò il Maestro, che fu irî terela-
zione coi di lui miglioriamìci, che può 
offrire perciò una quariìtà grande di 
dòcutnenti niiovi, oggi necessari alla 
Btorìa, questo libro è un opera buona 
e insieme un piezioao miìttìrial'e per 
chi un giorno dovrà scrivere la nar-

Ad evitare incagli nell'ordinato 
[ anda7?%entO'^. deJVnm^^ 
' àèì.Qiornalés.si. interessa qudriliy. 
• Spedendo corrispondenze, ointen-' 
dono fare crdinaztom di^cppieja 
voMre àQQiunaervi il retdfwo % 

- - * . ! - ' 

unriisyt- V E F S - Ì ; ^ : ^ ^ ? ; ^ ? nm 
razione vera e fedéle del Risorgimento 
Nasion^Ue. . • i : , / .• 

La Vedova Mario prende iMazzìni 
îji,lù cuUa e con inteUetto, d'amore lo 

• Tpcoinpagna fino^ alla tomba/rè^river* 
: sandoitx queste pa^iné'^l^utta la tene-
l^rezza figiiaìe, tutto il rispèttos<is^iB,f^ 
• fetto che la congiungevano al Maestro 
: della ,9ua fede. ; .. . : : r , ^ ^ : i 

Ella.^co^lo ,pi'Q?enti,a delicato,, 
bile, pietoso^ fanciullo, sviluppantesii 
neU'atnevénte repubhcano di Genova, 

inel lSM ^15.A«lfttìl^^*Mif^P^gr^sso 
*ì!.yU^W|,,4p: I9 «mostra u^l 1821 ade-

jlescente pensoso, colpito dalla col!ett% 
^.psrtrascritti d'Italia j» dei fttgéèri'tf 

ideila riy^luziorie piemontese del 1821. 
; « Cupo, assorto, in mezzp ^Ha vita 
Itiimultuante degli studenti, eglisem-

Tava invecchiato anzi tempo» ;al6 an­
ni iì giovanettct oi'mai: :?apevaMCbei vi 
ara unaltalia 0 cb.fj§s|aveva dei.pro_g-;; 
criÌti.£|^ua.cr}8i, una "vera crisi d'im-. 
pressione e ^\ dolore —- dalla quale 
uscì dopo qualche, buno,' meditando: 
nel carcere; di f9avp,na,i4pn un con­
cetto cb,lRro ^4i irreoaf vi bile : l'J|,ali,a 
una erepuhlican'^ « iniziatrice d'iina 
nuova vita, d'una nuova potente unità 
alle nazioni,di Europa »» 

Cpirì Giovanni Ruffini nel Loremo 
B.enoni dipinge M.̂ zzini col nome dì 
Fantasìo: ., 

« Fantasio era il giovane più affa-, 
scinanVlfcphe io abbia mai conoscmfol) 
ill̂ jSua- testa era assai ben modellata, 
spaziosa e,,̂ ĵ),liiìutìiitQ la fronte, glìt, 
occhi neri^jnoftti e a corti momenti 
mandavan^^UBipi. La carnagione oli­
vastra a l ' insitee delle sue linee che 
ti colpiva era per così dire, Jncorns-
ciata da una vera e ondeggiante ca-' 
pigliatnrii, che egli portava alquanto 

lunga. L'espressione della facciakgfft 
ve e -quasi severa era addolcita ì;i:4f 
un sorriso 8eayissim9,gj^|ni§i;o;.K^à:'t|§ 
certo non so che esprimente;jUi^i 
ricca vena comica. Erii bello é fé-
(|ondo parlatore, :̂ ,,ìquando s'incftlora-
va a dìscutere,:*èfa nei suoi occhi, 
nel: geato, niy^i§i,voce, in tutto luii>n^ 
fascino irresistìbile. Menava una vita 
dì ritiro e di studio, nò lo attraeva-^ 
no j divertimenti comuni ai giĉ  

^dieila ^ t t i età. Ilibriy ì sigariiÀ 
^ 0 -all̂ ĵJoVte una passeggiata, in lu^ 
ghi solitari, raro dì giorno, ; molto 

! spesso di notte e al lume di luna, erano 
•ì Mci^^unfoì divertimenti T ^ : ^ 8ua 
^mirale irreprensibile,. castigati i di­
scorsi . . . Era versàtissimo nella sto­
ria é nella ietteratura,-;non solo d'I­
talia, ma anche di altre nazioni; Sbà-

i clkespeareyByron, Goethe; Scbiller,gr 
eranoif^migliari quanto^Óante e . J ^ 
fiori.: Magro e.gracile di co|po àV6Va>-!' 
un'anima infaticabiUnotite atWa,Scrì­
veva molto e; bene, sì in | p | | 
prosa* e.non v'era genere in cui non 

• sifosse .provato, siìggi st9rici,:crìtiche 
iletterarie, tragedie... Buono Effettuoso 
liberalo, non negava mai ì subì colir 
sigli e servigi: e la soarlibreria rio-
f̂Mm "̂'® l i p i t a come pure la borsa 
sempre piena orano a disposizione de­
gli aoài di. Forsaeicompiaceva un po' 
troppOidì fsr mostra della sua potenza 
dialettica a Spese dèi buon senso so­
stenendo talvolta paradossi strava­
ganti; forse vi era anche affetta-
siooe nel suo vestire sempre di nero; 
l^i^bborrìmentopa] solini scoperti a-
veva certtime^^^) dall' esagerato, ma 
nel tutto ìnsiome era up nobile gio­
vano». 

A 21 mno laureato ÌMÌ«ggQ e pra* 
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iita di ieri (27) al Consiglio 
<|^ andata deferta; .appena 

ventìeei Vispóaero all'appello. 
Sarà bènissimo eli e gli : argomenti 

osti all'ordine del giorno non fosserQi 

. ^-

cke dì rela importanza, cosicché 
approvati oggió lunedi noo^j i jur 
iba; l'andam delle faccende co-
Eaunàli; ma sta ifl fatto che a stento 
i consiglièri ancho in' altre se 

ìungono ir numero legale. L*o3-
'i^vaaionWa^ fece.primo il leonsigliore 
ré Fuà, il.tìtiale esplorò come giam-
«Qaijsenoncliò a steifii^'ll; raggiunga 
5! numero legE^lt'e quando lo^èi rag­
giunge non ioii^aggiunge che a Btontò, 
Cosicché difnclhiiunte rispondono Bk 
ovvero 32 consiglieri all'appollo JUJJÒ 

Ilmndacoall^ipvoita rincarò la aose^ 
dicendo cho^pur troppo! rè cosi; chesi 
fece di tutto fti* incitare a un ri 
svoglio ma che tutto fu sèmpre ino-
tlie: cosicché cadlff^ in disuso an*.;̂  
che le prescrizioni dei regolamenti 
por la puhbìi^||;ione dei nomi dei con 

|i |li^gp|eg1iÌehÌÌ siccome inutiliP ' 
U^Sfeusto dominava del psn in 

tutta ràseemblea; pareva che in qual­
cuno battesse forte la coscienza I 

è strano davvero questo pochis-
%elo deì^nostri consiglièri a di-

sicoPiKPjro il mandatoI Certe carisi 

—. ^ ' ' 1 
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avara Agostino 

- 1 

ad honorem^^A prenderle sul seriQij 
ànaò però ragione qUéS'ti fannulloni, 

prechè sanno di quale pecorume, sia 
composto il corpo eletloràì^^ che bron­
tolai belan4o ma poi riponferipa il 

|jda4o;:aii;neglig6nti.e Ì * ì i p ^ ^ 
a colorp che sanno mostrare indi^èh-

L ' I ^ J 

: . ' . - • • • ' 

l ? 

densa!-' . . . . . 
Che cosa però no die© ?a Gmnta? 

non lo pare di avervi un pò* di col*s 
pa? nonrsi 'sente é^^Jnapotente: a 
reggere il consiglio W i ^ infondervi 
• g4rppiicct^é;'f^ia ì̂̂ l̂ipot̂ ,̂ .,̂ ^ 

vpno di ViU st^flMa o tisica, e eh© 
non può, dirsi . va^ lg^ : . -^^^ ,^^^ . r[ 

V<!da !a ffìunta se oltre !a cieca in-
curia dei consigliari^^rdella pecórag-
alll idyi còrpo elettorale non v'abbi 
essa la sua buonadose di colpa per la sua 
impotènza a reggere idesfiini di una 
città così importante. ^ 

jaeéaasRàW^ Pubblicazione delle of 

I ' • • • ' 1 -

Marchese Luigi Manzooj Lire 100, 
Fratèlli Guerraha 20, Veronese Qìo-
•vanni 10, Ma 

berti QióviinWl-TiriSalo 
Romano 10, Lev! Minzi Mois 

aiòìsè. 50, 
, Marco 

Angeli 5, Liiame Leone 1, Conoglmno 
Moisò 5, Sacchetto Antonio 1, N. N. 
10, Folchi e Gappèllari 16,Andreetta 
G i ù s S ^ l l , Silvestri Pietro tf^Fran­
cesco MadlfWzò 2,^eodoUnda Oen-
tanin Tasso 1, Foghel Ferdinando 1, 
Piave nob. Baldì^ssare 10, Morpurgo 
dottor Marco 10, Morpurgo famiglia 

^'15, Morpurgo cftv. Isacco 15, Bagnado 
10, N. N. % Paganirii 

Alessandro 1.50, Mèneghèttì Martino 
2, Zattarini Pietro Ij Venozxe conto 

.^Stefano 10, Stoppato Francesco 5, 
Gio. dottor Pinco 5, Zin Giuseppe 3, 
Famiglia Bonolo 1, Toran Giuseppe 
1 0 , ^ a ^ j i r ;prof Gìafa^fì % Fami­
glia Tessaro 20, Famiglia Fabrifi 4, 
Società'Veneta di Costroxicni 100, Fa­
migli'^ d 'Zat to Dina^S8t)\Mosca Giù. 
ilo, 50, CoUogio ER. PP. Armeni 40, 
Kocchotti cav. Paolo 25, Da Zara cav. 

aolo 20, Dalla Baratta Lorenzo 20, 
anielato Giuseppe 10, Toma Paolo 

direttore Banca Veneta iÓJ^atta Pie­
tro 10. 

N. N. cent, 
•cent. 50.-,. , , , . . . . ; • , . ; . . . 

Totale 1171:35. 
I n v p ® . — Fu già diramato ai 

consiglieri comunali tìnvito per una 
seduta lunedì , a l l % . o s ^ e ^ » # o g o ' 
di qùeìll^Si ieri andata deserta. 

F^eèa d i edil l i^lt t a l » CSal-
Is$ »fS*fs*ssCho i progressi del Giardi-

_ 

netto escogitato all'«Angolo del Gal­
lio > dai genio municipaìe per risol­

vere l'ardua questione sieno notévoli, 
lo prova il fatio che ormai fuori dello 
steccato spuntano non una ma ben 

^ ' - " 

cinque pianto cosicché la riuscita del 
boschetto è assicurato. 

I -

Bravo il municipio! Il quale perciò 
ha compreso di non poter più tacere; 
difatti appena j ^ p l ^ la P^ima piànta 
Roi coknoslri elogi ne taruifemo la 
fantasia ed ora che a brevi giorni di 
distanza ne spuntarono altre quattro è 
naturale ch'esso smesso si, sbottoni e 
trionfante partecipi alla cittadii>an/a 

êrî KÌgfÌfiS .̂..,̂ Qr pr.eaa, ,.,̂ ..̂ '̂:;.,....:.. 
pStassera aduoq^us si Ìnaugureà^àfi«o* 

lennemente il boschatto creato dal 
genio municipale e apposita banda suo­
nerà ì seguenti pezzi:; .• ^ 
1, Polka -^ Tutto xni '~ àX Romanin 

^ i -

%-

7f'' 

Jàcur* I - • M 

. ' i r . 

- I 

ticanté all'ufflciò dei poveri, rindóle 
lo spingeva, allPMeitèratura *— \'In­
dicatore Genovese^ Vlndicatore Li-
vornesey e la Antologia accoglievano 
molti dei suoi scritti: univano insie' 
me Mazzini, Guerrazzi^ Carlo Bini — 
dal 1823 al 1832 dieci anni di studi 
e di preparazione lo avrebbero con­
dotto solo che "avesse voliito quieto, 
pacifico tranquillo . . . come Ales-
Randro Manzoni— alla gloria^-^ fra 

i letterati italiani,— ma non 

2. Pqtpourri —̂  Af^icancf — dì Levoratì-
3. 4^e Mar^a ^ (parodia,di Gounod) 

.™ di Destro. , 
4.° La diasoluziònedelle Gcffflìie Mii-

nicipali —di N. N. detffèZPafon. 
5. Marcia -^ Il comando •mài Salvadori. 

I cUtadìni, ; accorrendo numerosi, 
applaudiranno, ne siamo siouri^ con 

ure allora, circondato, da pochi. 
eanii, M;sz3ini commciÒ^tepròpagà|||* 
indefessa del suo programma, si distac­
cò dai vecchi partiti, ed organizzò per 
conto delVunìtà e della republica la 
Bpediziona di Savoia del 183i dopo 
che una sua lettera a Carlo Alberto 
la quale gli intimava di pretidere ih 
mano la spada d'Italia non^ aveva i r b 

• i .-•'>',M""" " "" 

Spostar 
La signora Mario espone con molti 

particolari, una parte dei quali finora 
la storia della 

V-

vero entusiasmo, la nuova meravìglia 
dei mondo, improvviGaifit a rinnovare 
senza alcuna spesa la faccia di ^ ^ 4 ^ ^ 
^.risolverne la più ardua questione,©-
dilizìa mostì'ando cosi tuttiiila propria 
gratitudine a l cosidetto genio muniti-
pale di Padova e al genio reale dellai 
Giunta..,, di Ciupesì. 

t*r«5'wi^©iii^.a. — Nel giorno 6 
maggio a. c.,^^j^^ig. Mattea^^zl Luigi 
Viaggiatore di Commercio, dimorante 
in Altivolo, imbarcatosi per l'Ameri­
ca ad Amburgo moriva a cento leghe 
da questa città nella gagtìardia dei 
suoi -̂ 3 anni. 

Pfooccupatp delle sorti. dell*unica 
figlia, egli avea con pWvida anti­
veggenza pensato alla medesima as­
sicurando sulla propria Vita nel Feb­
braio 1882! un càbitaie divwL. SlOOtì 
—* che la CoìTìpagma delle Assicura­
zioni Generali di Vtììiezia pagò non 
appena ebbe nella ii^Wnii relativi do-

.cumentì^ 
I! tutore della minorenne Anna 

Matteazzi rilasciò la ses^uente dichia­
razione che volahtiori pubblichiamo 
e che desideriumo sia ietta e pon-
dereta da ogni pady^^^i famigl[a. 

Spettabile Compagnia 
delle Assicurazioni Generali Vmezia 

V E Ì M A , 

Qilatè tutore della minorenne Anna 
Matteazzi figlia del defunto mio fra­
tello Luigi, rendo vive grazie a que­
sta rispettabile Compagnia, Compaq 

^^nia delle Assicurazioni Generali di 
Veneziaf per la correntezza e solle­
citudine usate ai riguardi delia r^ff 
nipote, pagandolo la sorrimà di Lire 
30.000 (trentamila) già assicurata so-

fpra la Vita del detto compianto mio 
fratello. 

La mia riconoscenza ha M i o noi 
- . r' l| ^ T - • 

maggior bisogno di esternarsi ifier il 
riflesso che là risorsa della predetta 
somma si consegui con tenui versa­
menti da parto dell'assicurato, stanU 
ìa brevissima durata della Polizza. 

y.^Dì questi bióifiliftmenti sinceri e 
dovuti, sarei ben lieto ne fosse a parte 
anche il pubblico pe'irMoraggiamento 
ad approfittare dei bèneQq̂ î êfifotti del­
le AssÌGurazioni sulla Vita- dell'uomo. 

; " •"•' " GIUSEPPE 'MATTEA-ZZL' ' ^ 
: Tutore 

. di Anna Mattiiffzi fu Luigi, 
. , , Padova USyi,agosto ISSSii^t, -, 
:€oi9iaa»4;sg9la. •— Sopra proposta 

deV>Miif»^déllà:ggfc»blica istruiifie 
fu promosso a Commendatore dell'or­
dine della Corona d'Italia l'illustre 
Preside della Facoltà di Scienze Gio-
vanni Canestrini professore ordinario 
di: Zoologia, dì Anatomia e Fisiologia 
comparata presso la nostra Universitiii' 

Non' ne fs'dcìàmo le nostro ^speciali 
congratulaziani ali* amico nostro ca-
rissimo;,egU nelcampo scientifico ha 
tale Bupremazìa,,^^^.quosti attostali 
di stima gli sono connaturali ; con-
Btatianrio soUatì t^flr di più che è 

inUna onorificenza beWSata. 
È^nìm «il lliiWffiri, — élBfttO' (l'i-

settembre p. v.) tielìa Eesidenza Mu­
nicipale presso la Divisione IL sì pro­
cederà all'appalto per Asta pubblica, 
per rfmporto di lire 2000 annue. 

Forftìfcura " dei cippi sepolcrali oc­
correnti ai vari cìniiteri di questo Co­
muni) da 1* gennaio 1887 a tutto di­
cembre del 189Ì ai prezzi tìegutìuti: 

Per ognuno dei segna riparti lire 
1.95,5 — per ogoiino dei segna anni, 
lire 1.84.4 — per ognuno dei segna 
file, lire 163 -* per ognuno dei segna 
fosse, lire 0 89 4- Tutti di marmo bian­
co dotto Sacchiavo di Verona della 
cave di S. Ambrogio. 

•̂ ill̂ Ltermine utile por l'eventuale ri­
basso acade il 27 setteriibre. 

fff®rrffl!M0t0. — lersera sì udirò • 
r • - - / ; • ' I • 

no due alle ore lltacosse'di terremoto 
susiSiiltorio seguita da un rombo. 
' '3*4i3r'^ÌPÌ@'ÌE^abiir^o. —« Stanotte 
è partito por Pietroburgo l'egregio 
maestro Hiccardo Drigo, il quale va 
Sttlla Newa a diriggero spettacoli a 
quel Teatro Imperiale. 

S i a n ^ € tBsalK3Ll$w-l. -» Nella Via 
• -'•-! ' -

S. Bartolomeo flull'angolo di Via Oa-
bianca sonvì %Ìlle camere a pian ter­
reno umida, pìccole, senza luce ed aria 
ó puzzolenti che vengono filiate in 
ragione di centesimi quindici alia sera* 
Quei bugigattoli devono scomparire iti 
via assoluta per ìa pubblica igiene 
Bpecialmenteìn questi tempi non taiio 
felici. 

Vde l ffulE^©!*^ Circolano per |ar 
città le più strane voci che nei se-
questri dei rjcchi non si usino le 
atesso misura-di' rigore che pei pò-
tòr i fn caso di certi D30 | | Ì . 

Accenniamo alla voce Boìtàhtb par! 
protestare contro la sua malignità,' 
poiché ben sappiamo che in queste 

.doloroso emergenze ial iraunicipio -st 
tratta con zelq. ,̂ ^ imparzialità, né 
possiamo dubitàW'di qualsiasi ijltro 
medico perchè, iii ogni easd, il mu-
nìciplò invigila. 

.Salw^® paslsllllc©. - r II municì 
pio ci comunica: 

« Dal mezzogiorno del 27 a- quello 
del 28 corr. in città cast cinque. 

Nel Suburbio casi ire W^ 

Campo S. 

Oasaìsa 

. . ! ^ ! ^ . . ^ ' B ^ ^ ' -
# ^ : " - » ; r. '1-M •! 

r̂  

^ : 

erpllasibile essere letttjrato italiano:p|4ignoti, la storia della spedizione di 
jhiava, dove ogniaspf-' aavoia, 

U: 

••rr-i^.' 
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in una patria schia 
razione idì^riihertà'Wriiva soffocata 
HIJll nascere -^ bisognava prima tóVe 
smare la tirannide, -fond|^^;in go. 
verno nazionale, riprendere, u posto 
nella storia, compieVe la missióne ita­
liana nell'umanità; là patria lo sedu^ 
gavEt lei trascinava hella'-vìà del l'azione 

iinda Mazzini ai fece carbonaro. 
E- édme cospiratore si trovò presto' 

arrestato e dì fronte al dilemma « o 
confinato in uua piccola città del Pie­
monte- o;fuorì degli stati Sardi ». Maz­
zini nella speranza che la rivoluzione 
diFrancia equeìladi Bolognapotessero 
aver conseguenze,'presbelBe l'esigilo. 

E d*allorà dal 1831'Cominciò vera-
mente; quella vita inquieta agitata a 
volte illuminata dat raggio di sole 

ella speranza più spesso immersa 
a cupe tenebre della diipsrazione 

e del dubbio, 
A Marsiglia nel 1831 Mazzini ar^i 

gettare ilii^primo grido doli'Uniw'^Q 
par attuarla fondò la Giovine Italia. 

I gióvani non conoscono quei tem­
pi buPnei quali i pochi unitari ve­
nivano oonsidarati coma scavezza-coUi 

• degni di galera, nei quali il pos-̂ 'osso 
di un. numero della Giovine Italia va­
niva piinito di morte. 

e rivela un.0 dèi difetti del 
suo libro. 
•' Infatti ella difenda il suo erô ^ in 

ogni tempo^ in o^ni luogo, in -ogni 
caso: Mazzini appare per lei irapec-
càbila, ella sa ne fa apologista, ella 
dimentica che la storia è critica ó 
non è storia, ' 
: Cosi la spedizione di Savoia savia; 

ed opportuna in massima' come ini*-
zifliva di un partito che doveva col 
sangue dei BUQÌ scuotere il torpore 
d'Italia, fu condotta in mezzo a tan^ 
te illusioni con si poca serietà di 
mezzi, da divenire un vero errore. 

Non basta dire che Éamorino venne 
imposto, por giustificare racc6ttazion« 
di un capo militare che Mazzini rite­
neva inadatto — in Uno di tali casi 
chi ha la responsabilità dalPWpresa 
piuttosto di comprométterla la lascia 
cadere, par riprenderla un altro mo-
monlo con migliori auspici. 
• Infatti la spodizionfidi Savoia nella 
quale Mazzini lavorò <ii persona, ma 
cadendo svenuto per eccesso dì^faiicUa, 
irritò gli avversarij scorttggiò i suoi, 
:,lOi lasciò solo, vilipeso, denso. 

Si, senaà dubbio, come osserva là 
signora AUrio « 1 mesi e gli anni^ha 
seguirono immediati alla. fulUta spe-

s ' • • • , " • • ' . 

dizione sono il punto s«(|tént®» i' **po 
t̂ aosi » di Giuseppa MazziniVcl;i^.^ab:' 
bandonato da tutti poifiuo dai diletti 
Kùrflni, trovò nella profondità uetla 
coscienza,, in mozzo a torture morali 
d'ogni genere, la forza di perdurare 
nel aijo altissimo, ideale. ' 

Pochi sanno in mezzo a quali stenti 
| a quali privazioni a qual povertà, 
^Fpecialraente nei primi anni in Inghil­
terra doyê  come 1' unico paese abita-

cossi Mazzmi, vivesse egli fino a che 
almeno potè procurarsi con la cogni-

;2Ìone della.lingua ingleaè' il modo di 
osi||ere cou i suoi articoli nei gior-
nalFe nelle riviste. Dal 183^ al€1842; 
e fino alla morte del padre Gius. Maz­
zini si trovò^ spassò'•mella miseria, co-, 

l̂ ĵtretto a f̂ r deb i | ì i | j | g e t t o ad im­
pegnare ì ricordi.più cari di famiglia,, 

'fino i,^[zoni e io scarp»;, imperocché 
la moSta che gli passuva la madre, 
ad insaputa del padre non basCava ai 
suoi modestissimi bisogni. . 

Quel giovane che trova^'a la sua 
salvezza nella coscienza del dovere e 
nella sicurezza della missione che o-
gnì uomo ha di giovare nel limita 
della sue forze alla patria e allo sv| 
luppo del.-progressc, non sî r̂asciò sgÒ 
mentare dalle calunnie, che lo aiflg-
gevano, dagli Imbarazzi finanziari che 
lo torturavano"— Dotóenlcd GiuHati 
sta per pubblicare anch'agli uno epi­
stolario di Mazzini dal quale risulta 
che talvolta .l'uomo che tanti sìfaccen 

llj^ accusarono di essersi fatto milio­
nàrio nelle congiure, pati la fame -~ 
d'alle difficoUà infinite dell' impresa 
cui mirava — tutti i governi d' Italia^ 
quasi tutta Europa perseguitandolo e 
vilipendeiadolo —• a stette impavido 

—•La prefettura ci comunica:, 
« Agna casi 3 —Albignasego 3, morti 

1 (2 dei precedenti) — Arre Smort i 
l;.dei precedenti -^ Bagnoli i —Bar-
bona 1 -* Bóvolenta mòrti 1 dei pra? -̂

•-' 
. ' - - • : ' • - • ' • ' 

.;.,come torre fli*ma: che noU; crolla 
Giammai la cima per .soffiar di venti 

-Ai:^ri 

w^ 

né per impeto di tempesta. 
Dai 1834 al \Wl Vitaliano, \'Apo[ 

telato nel campo del pensiero, la Gio 
vane liatia o la Giovane Europa nel 
campo (ìtìll* azione irovurono sempro 
Knnggior eco nel cuora degli itatiani; 
man mano che ì vecchi cospìiratori 
sparivano, che i. nuovi principi /nani-, 

ìftìstavansi incorreggibili,Mazzini di-. 
veniva il veggente, il solo volente, il 
solo capace di dirigore la rigenera-., 
zione della.patria., 

Mmpresa dei Bandiora a lu^^jt-
tribuita quando glànelta imagihazibnoi 
dello moltitudini egli era divenuto il 
cospiratore tipo, impresa altr^fittnuto 
pazza dal punto di j | | t a positivo 
quanto quella di Savoia o altrettanto 
luule organizzata, ma santa e benefica 
più d'ogni altra ,in quantochè spar­
geva col sangue il e^me dell 'unta 
in," quelle prpvinais meridionali ove 
il principio delPunità non si santiva,; 
lo rendeva sempre più famosa e-'^tft 
tante. 

In questo, periodo egli incarnò la 
coscienza delia rivoluzione italiana — 
in questo periodo Mazzini fu l'itaiia 
nuova. 

Quando nel 1846 Pio IX e Cado 
Alberta lasciaronai trascinare nel mo. 
vimento preparato da Mazzini e dui 
suoi,'egli trovò due nuove correnti 
che venivano ad indebolire la sua — 
la federazione da uri^lat!*fWlla Pre-
el^tìn^del Pontefice ; la possibilità 
•df creare Mtalia colla monarchia da 
un'altra parte. 

La signora Mario provafpPiU» scorta 
dei documenti quanto Mazzini fu 

^ '̂grande nel 1848 iitìl sacnfiu^re La 

•mi 

f-\ 

pnncip 

Martino 3, morti 1 d |» ) i 
Carceri 1 ~ Cartura 1 
rugo 1, morti 1 dei M^cedonti *— 01* 
stolbTOo 51, morti i t ^ S e i precedenti) 
— Cittidella mprti 1 : t t | precedenti 
Oonselve 3 — Oorrezzola 1, mortl^L. 

Legnare 3 morti 1 dei procedenti 
r* .Maserà 1 ^ Masi 1 — Meglìadino 
W. Vitale 4 — Merlara 1 — Monta-
gnana 7, morti 4 (2 dei pPlTcèdènti) 
— piacenza d'Adige 1, morti 1' dei 
precedenti — Polveraro 2, morti '1 
dei precedenti -^ Penso 1, morti.-^ dei 
precedenti -^ Pozzonovo 1^— S, Ur­
bano 4 — Sfilvazzano 1 — Vasco vana 
4, morti 2 (1 dei procedènti) ™ P 
godarzere 1 -— Vigonsa; 2 —• Villa 
franca morti 1 dei précédenti. 

Kiaasunto generalo *3ff 
• I 

dòll'epidemJa; 
•Casi 3^83, Morti 1677, Guariti 1300, 

In cura GOG». ^^^-^ 
— X 

ilHi^sSbsito fe§*î «»fi>e. -« Ieri sera 
alle ore 6 30 nelle baracche presso S. 
Giustina venneroisfra dì loro a con-

1' ' * 

tosa per futili motivi due industrianti, 
certi Saraceni Silvio, e'Zac^oiià Giu­
seppe. 

Quest'uUimii^Pnciò per le fastéil 
Saraceni ponendoselo sotto i piedi e 
lasciandolo semivivo.: AcGorsero I l:a 
guardie municipali ma ossa pure ven-
nero mala accolte dallo Z^ndon^, chd 
si diede anzi alla fuga verso il recinto 
scharnendoròl^'Ma le guardia lo arre­
starono e lo condussero alla Stazione 

" ' ' F • 

dei carabinfeei donde passò ai Pao-
lotti. 

Onore alle brave guardie munici-
paiiche operarono l'arresto! Portano 
i N. 6 6 21. . r 

• . ? • . 

^•f'•:•<--'. 

U n a poll ias . — Piacque assai ieri 
sera in Piazza Unità d'Italia la polka 
jEtmncfl̂ |̂,eir ing. Angelo Tessaro, a-
sé ' p i | ^ dalla Banda Musicale Citta­
dina.'-ti Tessaro dimostra così una 
versatilità straordinaria, gì teche passa 
da un genere all'altro colla mas^i 
facilità a in tutti raggiungyjnigriori. 
risultati, ottenendo vivi plausi. ; 

. BIrràR'I^B."ì?'or8sa«i, — Dama 
sera (domenica) alla .Btrr'ana S* Fet'r 
fMO la ìotera Banda Musicale del 3 
tiìggìmentò fanterìa suonerà dalle 
8 alle 11. 

r 

fl. C a a alki i ié^^: una^ con - i ' 

i'^il^^' 

prezioaavdal;,.. giornale ufficioso 
Bepratis: " 
^ « Benché sia malato ai piedi, Poni 

Bapretis può firmare i decreti..,* 
Dunque, fino |§^^ora,Depretis fa^^ffi 

gli Intereasi del paese coi pìedlfc 
' . -r 

tmf 

'I 

uim, 'wl^Hìà imii3@pc t̂aS-^u ci ha,. 
fatta oggi il signor Ksiser, " vecchio 
amico possidente di Berna (Svizzera). 
ÒonduCevà seco una J5glio!ettà:,di .u?ia 
fioridez^% e viviic>tà ammagUan.te. 

I < ' ~ -, • . , I 

-n—.In-- ."—"'• '- j I 

propria fede allorquando CaVlS^^Al-
berto assunse l' impresa italiana./ 

Il movimento della fusione della 
Lombardia fu tutta opera dei..: corti­
giani più reiljjti del Re il quale a-
veva accettato dì ricevere il premio 
dell'opera sua ad impresa finita : Maz- ' 
Zini vi sì rivelò liitmona mazziniano 
dei mazziniani così da farsi-chiamare 
«disertore %|^a Sirton. 

E nel ,1848 Giusappe Mazzini Tappt 
stole del pensiero italiano militò come 
semplice porta-bandiera nei volontari 
di Mediai, smentendo co! fatto un'al­
tra imbecille calunnia •™, qae\la. c ^ / 
egli mandasae gli altri al macello, ma 
irÌBparmiasse se stesso —quel la che 
egli non avesse il coraHw"' volgare 
che ha ogni uomo di farsi àmmazzajre 
nelle iìle del pròprio esercito. 

Ma noi 1849 a Romu il triumviro 
della Repubblica Romana rivolò altre­
sì 4Wvalof,a,s<Jli organizzazione dellasiaa 
mente, relavatozzti delta sua abilità 
dìplofi^lJjca chê  sedusse ^Leŝ ieps, la, 
sapiei^za civile dflli'amministratofa,la 
mitezza del politico, . ;;; #«:# 

Non una goccia di sangue di av­
versari fu sparsa a Rpma imperante 
Mazzini —• il dirigente supremo della 
immortala difesa di Roma. 

Caduta Roma, caduta Venezia, 
strato il Piemonte, Mazzini -tornava 
ntìll'tìsi|i|;!j,'unìca sp0rani:a d'ItaSia dal 
181'9 ar'l853 — lo provò la grande 
cospirazione di Mantova, lo provò la 
straordinaria diffusione delle cartelle 
ma#ì'niane^ Mazzini era il capo di 

• migliaia di italiani - - come la repu-
bìioa la speranza, l'unica sper:ui^.u, di 
tutti i militanti. 

Il 0 febbraio 1853, un lifjpresa sèn­
za senso in un paese dova non eravi 
bisogno di accrescere l'abbprrimento 

E ^-
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Anni addietro lo ìasuUimmo desolato;; 
per U rtìeorjtò péfdÌI|î d*..iiAa bambina, 

: mòrta per tabe raesSfjl^^ Era 
là seconda che | l t involavTiÈi orutlolQ' 
scrofola, ©fa si mostra contentissimo 
4©ila vita e della 9alute;di quosk iino 
io cofhptìnsava abbastaffi': della per-
ditR delle altro due. E ci disse tutto, 
commossolo: ànche^Qj^l^vrei per-
Cduto sé Dio nou nii aves^ ispirato 
# l t farle la cura con «n rimedio ii^p 
« ventato a Roma da^^ott. Giovanni 
« Mazzolini cioè del'Suo sciroppo de-

. < purativé di Parigliiia composto. Sia 
« sempre ringi'nKÌaÌT'o benedico l 'o-: 
e pera ed il suo inventore. Pubbli-
« oando questo fatto nel vostro gior-
« nalieirato opera,caritatevqléìa-tutti 

• i co loMtì te hBnno figli scrofolosi o 
«che vi tendono^ iìÉWghÌRmo i nostri 
lettori per ir bone della loro Balate a 
hóiEì òotìfoifliatre questo eovrauo. r i % ^ 
dio con auro di nome consimile. 

Depositi in Padova presso la Dro/^ 
ghoriu Dalla B.u'atta, Via ©s Porl-ici 
Alti; farmacia GAV. Roberti — Vi­
cenza farraacìa Bellì^i^^tUn —Ve* 
nezìa farmacia Bòine»*-^ Veron^^ro-
ghoria Negri. 

non vogliono a8second^r^r^P^ch& fi 
dano che il snddiefacente raccolto pbî  

iprezzì ribassati. 
" ^W- ' r -

28 A|#^OiSTO 
Testi, Fulvio letterato e poeta "di­

stìnta l^ato a^ierrara nel 1593, salì 
He | # cospicue caricl^JfiUa Corte 
steose: ma Vonu^^jn;: spepetto fu 

chiuso niella cittadeiin di Modena, ove 
morì il 28 agosto 1640. L e l l o Rime 

fi^adicate a Carlo Emanu4|ì^|,di Savoia, 
gji^^^ttrarono : por alcune espresajoni 
l'TraJjel^ governo epagnuolo per il che 
gli cbrivènne esulare. Io coraponso fu 
creato cavaliere dal duca Carlo. Fu 
a Madrid-por levafe al fonte battesi­
male il figlio di FilippoJV. insieme 
a Francesco 1° 

Noi suoi lirici componimenti 11 Testi 
i|imaraviglìoso per elevatezza dì pen­
sieri e per leggiadrie d'immàgioi.Però^ 
anche in lui «i rinviene talvolta il 
difotto del suo secolo, cioè troppe an­
titesi e troppi concetti raffinati. 

seppeiiirKgspirava ancora^^tiion 
che otto ore dop^^J^a madre fa ar 
reatata. -̂  

«itoMI. — A Shoffiold (Inghilteri'a) 
cadde il mui*#di uft'aeciaieria al quale 
erano state appoggiatG 600 tonnellate 
di atìifj^. 'ì ^ ;-.•, '^ 

Sette fanciulli che vi stavano sotto 
a giuocaro rimaseTO schiacciati 

nelU animati trovansl ovunque. Il 
^argo Mercato è stipato di gente 
spaventata* . ,. 

Grande agitazione si jnniinzìa 
al "Vesuvio; prevedesi*%na eru* 

Pterreraoto fu avvertito in tutta 
a^icllia, come pure in Calabria, 

ad XvelUao a Potenza e perfino a 
Malta. , 

terremotò fa sussuUorio on-

.li! 

Niìmerosi ufficiali russi andrèbbér 
^Bulgaria còl generale S t a U p o y c l i ^ 

comanderebbe 1' eaareito bulgara, 
l i on i l i r ' a , -3'l&*'.^<Camd^.deì 

m\in\^^'.Ferguc-3on rispondendo a 
érpellanza di Tt^umer, informe 

i: 

'SfST? 

L^ Stampa dice immaginaria la 
notizia che va girando per i gior­
nali delia; penisola che ;Depretis 
neirultimo consiglio abbia accen-
iiftljfe ad una larga ricomposizione 
del gabinetto pi-ima della rlaper-

" incamera. ' 
->-

? _L-^ i - j l i : ! - ^ :f-:-fm 
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.ondita italiana 5 p.OiO 
fiontiinti L. 

Fine corrente , . . . . » 
Fino prossimo. . . . . > 
Genove . . . . 
Biinco Note , 
M a r c h e . . . . . fiiMM'» 
Banche Nazionali. . . » 
Banca Naz. Toscana*» 
Credito Mobiliàro. . . D 
Costruzioni Veneta. . » 
Banche Venete . . . . » 
Ootonifi4a,V.6nezi 
Tramvia Padovano . . . » 
Guidovìe . < < 1» 

100 
100 
100 

r;3:;s:5=;sGS:^^^Ka&'j 

78 25. -
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1 
2230 
1165 

988 
293 
320 
191 
850 
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, - - A Lione affari discroti e 
ban sostenuti. 

Sulla piazza dì Milano affari scarsi 
con prezzi sempre fermamtìn^fipste-

r c t o d s ì l o . — In rialto ad Anversa 
ed,, in lieve ribasso ^.^Mg^sa. 
, Xacffilaeri. — S é ^ ^ R calcoli re-
centi, il prossimo raccolto europeo sa­
rebbe di; • tonnellate 2,500,000 vale a 
dire 404 080 tónti, più della campa-

' " " " • " • " H e o f » • • • - • • • " '•' • ' • • ' - : : • • ' ] '•••'.-• 

"«à^#^o> - ^SuUf „:piazia;;dì, Milano, 
il vernengo prima qualità da lire .130 
a 140 al quintale (nuovo .rialzo) e il 
tresco da 118i a 125 (nuovo rialzo). 

Ccut®»!^ -r- A Liverpool in rialzo 
i cotoni •fòturi. 

A Nuova York in ribasso il Middling 
futuro. '; 

*%^1BSL --" Sui mercati-in generale 
Vdetentori continuano a tener alte le 
loro pretese, che i compratóri però 

Pantelleria un caporale di gmu'dìa sta­
va insegnando ad un coscritto il modo 
di^ioaricare il fucile, quando ad un 
trà||Qj;(iÌ8gràziatamQnte esplose l*arma 
che maneggiava, e ferì un coato che 
era a breve' distanza e cui poco prima 
aveva fatto elemosina del suo rancio. 

V infóliòe coato dopo poco cesaavff 
di vivere^ portando aeoO nel sepolcro 
il rifoorso di aver commesso in vita 
sua due omicidi e una p;ras3azione, per 
cui slava scontando 20 anni dì lavo'' 
forzati. : v ^ ^ ^ ; . -v^^^^m-, .: 

f?f0ip«o «rs'Ifelllo^Stpcontadino 
Q,^,ù Luigi di P M ^ ^ Safì.Bij^trp, presso 
Bergamo, essendosi r(|i|ato in una la­
trina per un certo bisogno, sorpreso 
da un accesso di quel terribile male 
che è l'epilessia, cadevi «iella fÈitriha 
rimanendovi affogato. j|^,p^^. 

Il cassiere della Congregazione di Oa 
rità di Guastalla prese il volo lusei 
do un vuoto di cassa che si fa eleva 
a L. 30,000 circa. 

di Niz^W' >,. . . ..r^ ,:]': • : • r 
CertòWt.. da qualche tempo s* era 

recato in America, lasciandOj nei co­
mune di'Gigors, cantfil"e dì.^^'lflrFiers 
ne ! !o ; ^é» -^ lp , ì^ moglie Virgjnmt 
ed un fiambino, ora di sei anni.-^'to 
moglie Jr..no.n:tardò.a.darsi alla snaia 
vita ed ebbe un altro figlio ^tie^s^par-
tori-Jn yn luogo discólTo da ogni abi­
tazione, all'insaputa del pa||g^ I?er; 
nascondere questo part,o là, crudele 
madre seppelli/vivo ilneonato'in pre.-j 
senza del suo^ figlio maggiore, che ri­
mase cosi témffiónìo déll'i.nfantioidio. 

Il disgraziato bimbo rimase Ì4 ore 
seppellito sotto poca terra ricoperta 
d.i alcuni sassi, ma ieri T altrp al tocco 
dopo la mezzanotte^^ la-j gendarmeria 
di Teryierp giunse, a seoprir.lp ,e lo dia • 

Il ministro Ròbilant ha confe­
rito saila questioQG^ di^^dgma 
cori • Lumley ambasciatore mgleseJ^ 
e con gli incaricati di Francia, 
Russia e Turchia. 

La Slampa dice che non è vera 
la notizia dell'anàlIS in Bulgaria 
del generale russo Dolgorukì e di 
numeròTi" officiali russi. . 

atono e proprio alle ore 11.:^ 
Pare non siano stati recati danài. 

Hsi^la, 28 ore 9,10 ant. 
Una circolare del ministero del-

rintefi:iÒ^ii preletti ordina^sta-
tistica^ina società dì mutuOTWc-
corso, deìle cooperative e dei cir^^ 
coli democratici, ' coi numero dei 
soci, statuto, texidenze. 
*fiz2 Ieri il Circolo Maurizio Qaa^ 
drio depose al Giaaicolo unâ ĝgo-
rona in onore di Barsantl e lìnà 
iscrizione republicana. Le guardie 
di P. S., la levarono. 

Coppìao proibì ai direttori di 
ŝcuole e maestri di ricevere regali. 
dagli scolari. 
= Attendosi ansiosi le notizie 
sul contegno di Franzeusbad tra 
tìlers e Bìsmark. Ne nascerà una 
decisione per la verteaza d i lu i r 
garia. 

nulla avea ricevuto direttamento^ 
da Sofìav^Lesse ì t e l e g r a m m i ^ i ^ l i c a ' 
ti dai giornaJJ^Jj^se che isi creile eh» 
Alessandro siasi Recato â D^^rmastadU 
fc Ag.'^iunse che sì © t f r a f ò al pr ia* 
cipè d'Assia per rìcondurlo in Eumelifi 
{appMUSiì^ ^ FergrMssan dice ancora 
che gli avveramenti dalia Bulgaria 
ebbero un carallare di sorpresa j d u a -
qne è impossibilia constatarne l'origin» 
la c a u s j ^ ^ ancor, cg^io io l^SvìluppO 
futuro. 

••^T -^- ' l 

F., ZON, Direttore. 
B E F A N I ANTOKIO Gerente respomMU^ 

I 
arA-'---

/r.-^.^j? 
m 

Si porge a pubblica edn^^nza 
cbe per l'avvenuta morte di Lo-
dovico.^^scinir*^i lui figli Era­
di, rappresentani^'^^ Luigi Gre^ 
scini, continueranno tenere aperta 
la Tipografa.nella:gtessa località 
in Padova, soddisfando a tutte le 
ordinazioni di cui vorranno ono-

• 

rarli i signori committenti. 
Padova,; 28 a^osfo, 1886. 

LtJiai CEEScmi. 
^•s™ 

La Cassa Americana Lee, pro­
pone al Governo il suo fucile a ri­
petizione a tiro rapidissimo, che 
spara fmo a 50 colpi al minuto. ^ 

Il Governo tentenna, e spera 
Impre di potere applicare una ri­

duzione nazionale. 
Però queste non corrispondono, 

e Ricotti dovrebbe decidersi per il 
migliore fuòile e non per il pi-iP' 
italiano. 

TEI.13€^iSAlltffl 
(AGENS^II^ STEFANI) 

ai lKia^, «G- -^ Dopo il 

^ 1 ^ : : 

e 

* «I 
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Sì dice che l%on. Depretis sì op­
ponga energicamente alla nomina 
di nuovi direttori generali di Pòste 
e jMegrafi, come vorrebbe il (ce­
nala, il quale proporrebbe di sòie^ 
;Iìere a quel posto j ^e funzionari 
,el rninistero dei Lavori Pubblici. 

Pare^ che il Depretìé'abbia'^n ^e-
ctorre qualche beniamino. 

""pranzo presso Giers, questi e Bismark 
restarono qualche terapo a l balcone 
conversando vivamente. Alle ore sett 
Bismark rientrò al suo albergo, saltt 
tato simpaticamente dal publico. 
. BQliE^meaft, Z^, — Il re ri torna 

ossi da 'Sinai , •> . /'-:-mìm •••. 
t ' a s - S g l , ^"S. ~i- Freycinet ricevet­

te Rende. 
"Waddington resterà a Londra, 
paaeat!.^iBe, ^ ^ . — K* m # t o il me­

tropolitano di Bucarest capo della chie­
sa ortodossa di Kamenia. 

^ 

tr e iaglesi 
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Il guardasigilli, preoccupato dei 
continui reclami che gli pervengo­
no contro lo Sperpero dei fondi 
delle Confraternite amministrate 
dai preti, avrebbe deciso di scior 
gUére tutte le confraternite esisten­
ti in Roma e di affidixrne 1' ammi-

^nistrazìone alia Congregazione di 
Carità. ; 

" • ' ^ f i ti^s^uae 
) ^ 

j j^fcW^ft4&I|, 28, ora 0.06 ani . 
11-^ sf; 

airAusiria e senza abilità laddove non 
poteva riuscire dopo che la cospira­
zione del Lombardo-Veneto era già 
scoperta cogli arresti di molti fra Ì 
più coraggiosi iniziatori —^ diede-:il 
grat iWpllo al prestigio d ì Mazaini, 

La signora Mario, tanto amore pro­
fessa al suo MàzOT non si ferma a 
raccogliere i risultati morali del fal­
lito tentativo. 

Allora p p Emilio Visconti-Venosta 
siìoUi crettìtCero non potersi più fare, 
affldamenlo su un partito che non e-
sitava a còmpromèttére/ogni possibi­
l i tà dì seri riaultjyji^pn avventate im-
l ì resé^- ' . su un uomo che lontano dai 
luogmcfèàeva ingahùamento a tut te 
iPfsagérazioni dei suoi. * ^ 

Dalft^l853 cominciò il distacco da 
Mazzini di buona; par t fe i l mi l i t an t i^ 
distacco che cresce nel 1856 colla fpn-
ditzipne per opera dì Pallavicini della 
Società Naiìònah aWa quale si uni­
scono Manin e Garibaldi col program­
ma di, adasione a Vittorìo^Èoianuele 
«se si, s i ; se no^ noi» • 

E così Mazzini entra nel periodo di­
scendente alla sua parabola— il paese 
potiitivista, ài; quale vede una dinastia 
ed un esercito prepararsi a coriihat-
tere per la stessa caust^ per cui ha 
militato Mazzini, erode più efficace 
l'esercito piemontese dei toruaiivi maa-
ziniani per vincer rAùstr ìa, e lo ab-
bandona; ÌP | t^ l ia n e l 1859 è con Vit-
torio Emfftìèfe '— e MazziniJo sa, ed 
è anche egli col Ko ad onta'della ab* 
borrita alleanza con Napoloono, pur­
ché il Re faccia M*ftlia. 

r -

Garibaldi'discepolo di Mazzini la f* 
veramente a Palermo e sul VaUjAirno 
— Cavour stesso, fino allora la iredule 
derisore, è costretto ad acceiitare i 

fatti compiut i ; — la missione di Maz-
zini..è finita. • , , - . ' .'^'•-r:\ :•.:.• 

Congiunte Palermo e Napoli a Torino 
ed a Milano, l'annessione d i Venezia 
0 di Roma non diveniva che questio­
ne di tempo.; 

Poco importa che MaEisimo d'A|i^^ 
gìio, imprechi contro il romanticismofi 
doi classici, contro ia follia dei set­
tari; i quali mirano a Roma solò per-
cbò sanno c W % Roma non può im­
perare se non la Repubblica l 'Impero 
0 i r Papa to ; 

poco importa che Minghettì e Vi­
sconti Venosta facciano flrmape al Rè 
?tìnà Convenzione che trasportando la 
capitale a Firenze rinuncia alla ci t tà 
eterna —'tut tociò è transeunte prov­
visorio, è un ediflcip di carta pes t a -^ 
che cadrà^.j^primo soffio. 

r Ciascuno lo intuisce — ma Giù-
seppe Mazzini che vedecrollare il suo 
Rogrie, l'unità repubblicana, esclama 
« l'ideale, della vita è ifomatò T?. 
^^pazzini in eàroere a Gaeta ne! mo­
mento in cui nel 20 settembre 1870 
le truppe italiano entrano a Roma e 
compiono il sogno di tut ta la sua vita, 
é urie dei più strani contrasti che of­
fra la ^ s t o r i a — eppure, Mazzini in 
carcere, Mazzini doaolato in un tale 
momento non è una coniradilizione — 
gli è che se l'unità matertìftlè è fatta, 
egli sognava ben altro e ben di più 
— egli sognava Vuìtìtà morale' una 
missiono civilizzatrice dell 'I talia nel 
mondo civile •— ahi, ideale troppo 
alto per le generazioni sorte sènza 
prova alcuna di sacrificio)'*^' 

E così Mazzini contìnua la propa­
ganda sua fino alla morte, combatte 
il materialismo dai socialisti, e sogna­
tore impenitente vedando le genera­
zioni avviurgì per uuu chim^ peiico-

Un grande terremoto ha gettato 
^'iP'sgomento tìelia città;; capan-

V - . . •-'> 

r rTT.vffiiìCfi^iisryjaffrsyitfj 

iosa di intlirl^sì#(itìlitari, muore colla'' 
bandiera in mano del dovere, della 
religiosità, della morale-

Nessuno poteva riassumere le dot-• 
trine politiche religiose e sófifli dii 
lai meglio della signora Mario che ie,; 
divide— nessuno poteva dare agli 

titaliani una biografìa più completa di 
quella della signora Mario che IS co­
nobbe così intimamente; 

ma mi consenta la egregia donna di 
dirla che se il suo libro è utile e pre­
zioso, se è desidorabila che venga ri-
flbblicato in una iédizibne menffl^ 
comoda e più economica, se interessa 
chiunque ami l'Italia, se è vergato 
con una semplicità aurea di forma 
che non^Wcca mai la volgarità, se of­
fre i ritratti ben fatti; dei più Uiptri 
dempqrat'ci, purè questo libro óltre 
al grande difetto tìi essere un'apolo­
gia invoce che una critica, oltre al 
rivelare troppo apertamente e talvolta ; 
troppo aspramente la fede personali* 
della scritirice laddove uno storico 
non deve esaere nò repubblicano né 
monarchico, presenta un'altro difetto; 
ed è questo:; nome bióérafla di Maz­
zini questo libro ha una quantità 4y 
particolari ecctis.'sivi invoco come sto'-' 
ria del Risorgimento,è troppo poco. 

È cosa strana — o noi chiediamo 
troppo ad un'amica di Mazzini —op­
pure questo volume ad onta dell'abbon-
danza di documenti e particolari nuovi, 
questo libro chw;c[ da tutto Mazzini 
politico, manca '̂̂ fncpira di qualche 
tocco su Mazzini uomo — su Mazzini 
in casa, su Mazzini privato — sugli 
affanti, sullo ubiiudini, sul tempera* 
mento di «n uomo che appunto per­
chè grande, in ogni minuzia interessia 
il sociologo e istruisce il mondo. 

C, Tivaroni. 

— Far^uasoH circa 
a Batum dltchiara che ilgoverao non 
modificherà la posizione stabilita da 
Roseberry. f^^^^^i ;'; " • .• ,., 

S i o s s d r à , ^"S. -r- Camera dei Co-
munì. ^ - Bitchie dice che il Comitato 
d ' inchiesta sulla cura dellaiirabbia di 

•r,iii |fJiÉHi ' 

Pasteur riconobbe il progresso conai' 
derevole ed efficace del t ra t taméf l f . 

Fergusson rispondendo §^Pa6Mhan, 
dice che l 'accomodamento con la Chi-
na relativamente alla Birmania venne 
firmato a Pechino il 24 luglio: favo-
rirà lo sviluppo d e r commèrcio.^^ 

— La Camera dopo una disqussipne, 
alle ore 2,30 ant. respinse :;con;'voti 
Mi contro 146 la mozione di Russel 
:^mandante l*agglornamento%eìfà Oa-: 

mera per ottSriIre spiègaaàatòp^mple-
mentari dal Governoi.,.fiulÌa,.._missione 
Buller in Irlanda. 

|Bffia*taaiieiìtil e piano terreno 
composta di 0 istoiize fà&, l # 
tm^ S iìm :rieewigMesftÉ», due 
gl-^liàì, tinello, cucina, cojteadia-
cènze al pìadò terreno, cònf̂  scu­
deria e r̂ gié̂ ssa, giardino, cantina 
sotteranea;-;le stanze con stuffSj 
franklÌM.tappetti. -—• Via PaolottI 
^vicino ali%g,|̂ zÌQne dei Tram. 

Per visita^^^ìrattative rivolgersi 
airAgenz!^^entraI§^di,Pubblicità 
in Piazzetta Pedrocctì a Sant'An­
drea. 
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ItallWiiìt I n §|smgna 
- : - • - - ' ! ì 

BSau^coSIossa, Zìi* -^ Giup^orp 
giornalisti italiani. ,; ;; 

Durante tuttiM rieevirnonti i gì 
naUlM^ furono applaudUissiin^i ; grida 

^ viva la Spagne^ é V Italia. 
K^sreel las ia , Z^o — La Calata 

era gremita da(̂ È̂̂ ,̂foÌla*î iMolte barche 
e vaporini. 

Il discorso dell'Alcad© simpaticissi­
mo verso l*ItaUa,;^f|i accolto da grida 
replicate i ài:viva VìtaUdi la Spagnaf 
e Barcellona. ' • .-^•^^^i- • 

Stesserà alle ore 9 favvl un ban­
chetto ofi'orto dalla colfEili italiana 
alla sede della Società del Fomento 
Trahajo NacìpnaU 

, ^H,. •» La riunione dei 

Oltre alle spedizioni alF ingrosso. 
véndita anche al minuto dì^ 

. s 

cUi,"a"cilÌMlro'"" 
di seta, dialeìliii bassi sul fasta 
di tela, detti di tutto feltro floscL 
neri e 

• l i i . t i V . ^ ' i 

- V 

i 

direttori di giornali dì Madrid decìse 
parecchie feste in onore dei giornali­
sti italiani, compreso un banchetto e 
delle corse dì tori a Art^ojuez. 

' • • • „ * • • -

a(S3aiftl?43i»s,^^. — Il principe A-
lessandro lasciò Bodwjloszyska stama­
ne alle 10 e mezza. 

eosteasiéiaa^|ia4Èl5, ^ ^ . —̂  I*ÌCQi|,; 
che Alessandro è partito per Rem 
sotto la sua parola di non ri tornare 
più in Bulgaria. 

f^o&ssSra, (Sia, — Fergusson par­
lando della Bulgaria, disse che gli au­
tori del complotto sono arres ta t i . 

I rappreaontanti delle potenza a 
Sofia approvano il governo di Kara-
veloff. (Ùenomì) 

Discutandosi quindi l 'indirizzo di 
Chamberlain pronunciò un lungo di­
scorso & favore del ptabinatto. 

Ì*Ì©SB'o&Mrgo, « G . — Dicesi che 
il generale Dolgorukt andrebbe a 
un inchiesta ia Bulgaria sugli ultimi 
avvenimenti. 

?* 
1 ' 
Il U Bi i l 

BERRETE DI SETA, ecc. 
Si assumono commissioni par corpi 
di musica, società ginnastiche, guar 
die rnunicipali, campestri 8,boschi 
ve. Il tutto a pr©^3B 
||B,I>Ì»ii'l©a quipdi con r l l c v a n 
fìk^Ie^© rlIpmranSo per Fa 
cquirente. 
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TEATRO VERDI 
r 

%''reeBls&%,iJvC o a-, ': asse ~ 
«S''<iDarQ par oggetti dì Chirurgia daa« 
tistica. Per denti e denuere i(|,^||.tìf 
giallo © bianco ed altra compo«ikìoQ,és. 
tuttp con nuovo sistemairgi; 

Eseguisce operazioni deuti^tiehe. 
studio resta aperto tut t i ì giorat d i 
mane a sera. 

î » M. n . J^OMtoiasfc 

1 ^ : ^ 

'ù,^^: 

CnmUJ^^ DI ViENNA 
via del Sale 8, vlDino il P@dr^^| 

Specialista per ottuf&Wro dì Beni?. 
Applica l^eK&ii e D e e i t i é r e s® 

condo la nuova iuvan^ion® nenmm. 
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•^?7;rf?i;!ì;s^i?;^^^os^-?^?!^:T:ja^^ 

per l'iiisiefO^ilvrìcevontì^ésclusivameBtei^^ MANZONIe 0-, Rue Choron, 10 Pai^^^*»Wfi Milano» 
.^esspJu MANZONI e Q(,^a-deìla SaU, . ^ :-t^Eom^ --Napoli, Palazzo Mtihìdpio 

I '-
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DEPURATIVO ;E 'BmFRÉgCAmpD 
ì . • . • - . - • - i- - . - • I . 

: i L i l ! ; ' ^ ^ ; 

m BREVETTATO ; DAL̂  R^GIO GOvEUriO P ,ÌTAtIÌ 

' ^ ^ 

t»C 

J ì •'-

DEL i^Rp^. ; E K - . l H p s ' X O 
; ^jumco successore del |:w" •;ÌTóf./;«arfflaas5i8.«.P»gIaasa^ di FirenM^» 

Si vende esclusifllneritè in,^"aisp#kijrN./4,jCalata S. Marcò, (Oasa*opna) 
Ih boccette I.. ' 't,4@ cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) l i . t , 
la scatola più F inibalIaggiQ. 

LA CASA DI ':mmNZS^É^ SPPPEEBSA 
B^r^s li.signor BffjBcsiaj t'^àglSàWiti. poKSieae"tutto JG,.,MfiìBtlfi scritte 4V'P̂ 'PRifÌP > 

piignoUk! fu'lìro^^ (5iirp)amo Pagliano suo zio, più un docur^Wfb, co,n cui lo aesìgui, 
^ '̂̂  suo suèce's'sore;, j^&;^t t èn3entirlo,:avanfcì ì@ cómp0ténlf*^utorità, (piuttostochè 
^ ere tj^^^^4..pagina dei Giornali), EnrfcOt Piatto, GióMdnni Pagliano ;^tuUì coloro 

|Jc|8^afd|pettiewte ê̂^ di non pobfoto-
''"àévQ questo logittimo farmaco,^colfaìtro preijtìriito ŝoUo il tiopQs; di Alheriò^^ayUano 
fu Giu^eppet il quale, oltre a nofi aver alcsnia affinila,col defunto Prof* Girolamo^ né 
mai aVùttn'pppr^^^^ dà lui conosciuto, sì yernìtìUe con aiidacia sehza pari, di far 
'natónzione di lui nei suoi annunzi, inducendp ij^'ièpph^ Baiì̂ n̂ Or # » 

Si ritenga per tnassiaia : Cho ogni altro awisrio^ric/itawk relativo a questa specialità 
m& venga inserito in questo od in altr! giornal», non può rifer'rii che a petefitabiU con-
trafiaziolnì, i r più delle vòlte dà r̂tnóèb alla èàVwte di chi fidtìciosanfjénte pe usasse. ' 
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NUOVISSIMA SPECIALITÀ^ 
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^:della {ìrémiatacfsa Hofmann e SchmidL €\ùèìsk 
^er" IftwÉire ' 

w, 

§^li «tiesi 

I tilella prèttìiatà casa Hoffmmn e Scftmii?̂ , Lipsi 

d'un lucido brillante ed elegante. 
1 - ^ Ì J M . " : 

In S^a«l®ii^a;^j|p8so i signori \F.UÌ Ì?ovaUi — Ràpprosentante aig. Ezechiele Maggia 

Convitto aPr to tulio l'annoj collf^S&%|fl,,j;!tìmen,tari e feonichele coli'Istituto Tecjitó-
a cui vanno uniti Gabinetti e, taboratprii"rìcchiBaioii dott^ana Bìbììoteoa di oltre' lÒiOOO-
volumi. :; . \ ' ' . ••; ;", .,-,:[,... : ' • 

Pensione mitìssima, facendo fronte alle gravi spese doli' insegnamenti T Istituto coli© 
,r,eia4Ì4o sue proprie, il Co(3f|^|iejQtia jl^rovincia, ed uaufiuttuando i! grandiosa palazzo che [a 
cònles'^a X'eardì poneva a'^«àaisposizìou© col reddito dal capitale di L.> 250,000. , 
. ' Al legato Lourdi si asaiuhffe l'altro assai cospicuo fattogli d'^^l'avvocato Î iUppo Mellana 

onda gh Alunni, voIondolOj vengono anche ifStruiti in studi professionali quali la telegrafia & 
l'agronomia. 

Eivolgersi^[^r progràteìWàUR DìreziortP^eiristituto. 'l'i "i^.;7--' 

-• ^<l•WE^7^Hl^^ . ^ ^ i j ^ l •.'•«•ÌLiitl .s . . 

PrtmUti aWEspouiìofte. di Milano 1S7J. - Pmgi xS^S -
L ' : ^ 'ed a'queìld Na^icn^ik ili ^CUano ISSJ 

colla più a l ta Ricompensa accorciata alla Profximorìa 
y^ / • * 

N.̂  
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- " ' a S. M. l a ÈÈaiNA.-.d' ^ 
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statp da, quaicho l i^po introdotto in commercio sotto jl nome di Ji^nildo^ *̂ *̂ IP|s 
Istsl i (della fabbrica di M. Mack a UÌÌQQ) e* nói non possiamo cbe raccomandai^^ alle 

nòstre lettrici g^uesto'prcclòtto che j i ^ i r t ù dì una vantaggiósa cornbinsKione di ffSette 
dettate,da stiratrì'#;tìàpacissiitìe,"^^1fti^^ tutta le sostanze necessarie per assicurare la 
bellezza della biancheria. 

l.a stiratura riesce più perfetta e levigata che coll'uso dtìi migliore amido semplice 
e la biancheria riesòe bene conservata. . 

Depdsiso in tutte le plrìnciiioli drogherìe 6 negoXi coloniali. 
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| f .%o«/ . . . . mASGilEBITA - A, t igone 
"'BSÌI0O- . . . . MAlUaìElUTA - A. -Migoue 

Acqua Toìcita. MAUmtEpTA - A. Higouo 
hìvtrc àiìo \ HABGHEllITA - A. Mfeono 
Busta . . .,. .>mKGHEEm-.^Ì; ' 'Mig-OHo 
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'ÀmcoH EiramUi del tuim scevri.di sosta«at;é uocive fi.parii:Qkrnieme 
rucQra^tidàU^cISrt'tutu confi alle.Signore eleganti per !e loro cjualità 
jRÌeVc^- per !ii loro squUU.a .^f j ;^ : ; !* p4;dp^^^^^ u m o . aggraJevole 
loro prommo. ; - •' . ..̂ ^ '̂  •• ''"- ^ 

'ScatoId^h^h^£^éGH.MÌàrt.'compìeio snUdetti articoli L. 12 
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Via Carlo Alberlo angolo B. Mar gerita 
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-Vendesi a VciH52Ìa presso L. 0ERGA?I!O, pfoWs-
J0i,ì7Oìt Frezzerla, S. Riarco — a Trevigrpresso /i. 
MftNDRUẐ ATO, prófùSìero e cliinca l̂ièroi— a Padova 

;̂ >Gsso la DìitaiVeff. di A îGtlO GUERRA, profumiere. 
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ANTICOLERICO 

; -vi|̂  s.,pRpsPER:DrN. 7-
Fregiati c&n medaglia d'oro airEsposizìon! d'Anversa 1885 -

Niz3:a 1883 T- Nazionale di Milano, 1B8I . 
Vienna IB73 — FiladeìUa 1876 — Parigi 1878— Sydney 1879 — IJflelbourna 1880 

e Bruxelles ipQ. 

Torino 1884 

I • 

ARTICOLI DUSO COMUNE, DI LUSSO 

Macchine |)e#^e^% Maccbine .per 
bi|^fi¥^Gc^J^^ P®̂  vsminuzzarf? la carne 

Assortimento;completo di - tutito guanto 
ocèorre^pr rimpianto della cucina -^ 
Yasch#%I^Ìagnc). Semicupi. Latrine tpo-
dore trasppirtibilìi J îimi a sospensione e 

'^1. 

-L 

; ^ 

I ' - '< 

f r i 

^ r • - I 

Il F®Fi ie*^B^ai^*W il licjilore più ì g i » e ° ««l^'o^P^^'^'^^s** è raj^ijftman-
dato eia celebrità a^edìche ed usalo in molti O.^podali. Il'Fcia'afle^ ppuri^sa non 
side-oe confondere con molti Fernet messi in commercio da^oco tempo e che 
-fwn Bono che imperfette s nocive xmiiationi. il W®Tm^t'M^'h-né'^ estingue la 
Bete, faciìita la digesttaie, stimola l 'apptitp, guarisce le febbri ìWtrrmitt^^^^ 
mal di C9p<), capogiri, mali nerwopi, "rapì di fegato, splee-nj mal di mare, nausee 
•ili'•^ì'^ere. Es-so è Wcwp^lS^'isgp-il.ftaiicwle^ico. . •"' ' * ' 

EFF&m'J GARAtiTITI pA CEpiFlCATl M|:I)I%M, 

' — Graiitjioso; asspr,timqi3|o.,4,̂ ] ji:ucon so-
lidligiemci in FEREO SMALTATQ,,pxfl-

^̂ jV̂ lto all'acido.acetico-al 20 0̂ 0 dal labo-
*̂  ratorio chimico muDicipale di Milano. « 

La stessa Dìlta è rappresentante 
Unica,Jp, Italia dei'&?Z£,,,e Polsi imper-

;|..2S-FC!©I1Ì, ^pee lu l l p e r ©a» 

Nôn occórre nè^|patura .né stiratura, 
adoperando ûna semplice spugna col sa-
pone che la nostra Ditta procura. 

re^^Zlfl Wl^^l, -^*SCONTp AI GEOSSISTI. 
Si, spedisce Gc(talogp_ gratis dietro,.richieste 

¥• 

PBfFETTURA 

p R f G . SlG^OKI f.hhl BftAÌÌOA 

aCA DEL BENGAL-CpX 
Bengat KishnaguTf 8 'ifaggjo 

•MW^é^-M\-

- •• 

Qualora JeStì^-AL. mi fac«.bsevo ragevplttxza dì lascia*mi avere i) loro q,|^bre 
mmm&i-l&rskU^i^ a prezzi ridotti conie l'ansio scorsoj ne prenderei dodicidogr 

:?ffh .' 

.^i ('-. 

t. 

zm&^ 
L'ottimo KTer»©» ci è mMÌ)*ulìle jjei colerosi i quali S W ^ i radoi col solò 

UBO dei ttieàesimb superano il malore mortale, b ricuperano perfettà^fili^i^le., 
In'geJJerale il U'*erss«* SKarancai ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-

Isfmi j/rodoUi da questo clima eccessivamente aaldo. ••:.'•... 
Devotissimo loro servo, T. Pozzi, P^ef Ap, 

i '-!r^itf ifci ' 
. • . ^ i L ] | j i W . ^ i j j ] | j i ! ; ' ' i i i i.ii ' " / ^ l ^ - = f 
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i^iviriu DI NAPQLÌ 
Napoli, n Dicembre ÌB13. 

Certiftco io soltpgcriltoldi avere somu.iniatrato noU'Ospedale della Oonqeenia 
\\ ^©«liie^-B^aFaea ai convalef^Gent̂ jdi C3o!ata COIÌ loro ^E'undissimo giovaménto. 
È notevole ìa tolleranza a siiìatto licjUorG deJiiilwbo gastroenterico dei colerosi,! 
qiiiilii dopo eóf^ì fiera nsalftWa, 8^|Jil*fò t :pj# «ensibiìJdlW^ )e vìe digestivo, tst 
^fi<SÌpale>zìOQe è l'attività digei^tiva che î ride^^, onde il progressivo benes­
sere cni» i ctnvaìescanti ne riseptone. i 

Il Medico PrimarìQ FÌÌANCESOO FEDE. 
per la re&Hà della firma dei I)ott. Francesco Fede* 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto H •liifM'^^tmmiQ della firma soì>raecritisi del Sindaco di Napoli, pel Pre^ 

fetto n^S^ifs h iUtxm. .- , 3586 
PREZ2! : m Bottiglie da lUro L, S , ^ ^ '^Piccole L. f^H 

nms mmim vmm 
LV I 

Per «so voterina'̂ fiB"'''qHeTtWt̂ alsamè:,ff!4 dâ  
lun f̂o tempo pri^ferilo da negpziantLj^d .aite- ' 
vaitori di^avalli.Xrimedio sovranp nelle artrith_^ 
erpeti, feritei infiammazioni tn generale & 
Cioè: wan dt gola, angtnej ingorghi glandu-
lUri, edemi, flemmoni^ contusiony-mpè^}si.^ io 
pina 'dèi ftovihi per là cura doi'4»edi, Aiiî  
pot mirabilmente la riproduzione del pélo. 

::r^'Caiitsr!2Z8ttefsov6san • - , 
^ • • 

Infallibile per la cura dei Riccioli o porr^ 
riccif mal di fìcQ^^o porro fico, mal ;dell'<^ 
sino 0 carie dètVniigìiia^ piaghe ulcerose^ 

Frbzzo del iSalstsauo la scatola 11'. 
.Brezjzo del iJewlsJriassBiiiMft©? flaco» grande; 

, ^ ' " , . - . - - r . - . L _ - . L , . l . , r \ J 

II, li, flacon piccolo L. $ . 
Si:jpedÌsconp dietro rimessa dell Vmporto 

pili Centesimi 50 per pacco postale dal far­
macista B I & K ^ M | JjD^Oàl Brescis,, prò 
= priet^ri0; ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in E^^dpva presso ìa farmacia ^-'plgft €?or-
' ne l l o . . 

'•ma 

4 
i f i;i.!'li-ÌL-. 

i: 
J 5 

11'. 

!• " l '• i l • 

;3 

- ' - * - f l i " V * > - » <i|ii" MI I* • M . g j y j i s M fc_^ I r s l . 

Esce il I e i r t e d'egmiJifise 
720,000 copie 720;ODO 

Dà j g | 4 , p . p o «®#«l| in­
cisioni,,3® figurini COI . 
lorati,5S5 uppeadlci con 
1BOO modelli'da tsglia»^: 

• ^e,,,e^«èo,'(Ììsè^nÌ*t#^" 
lavori .femminili,, 
PREZZI P^JIpOUpEnTO 

(franco nel Regiio) i 
anno sem. trlfr?. 

Granila Ed. 'Ì6'9,-^. 5.™ 
Piccola 8 4,50 2.50' 

Per VEftero 
anno som. ìrfmr 

Grande EàJ 20 12 0,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L. UNA 
La Grande Edizione Uu 

^ _ _ , 

.airacquitrellot Oli 'Ì^W-
nameniiji decorrono scio 
dal 1 gfinitì., i apr.j 1 H'g. 
0 otiobpf. 

Pagamenti luiticipoti 
umen di saggio K.-a-iafi» 
a chiunque li ebj^da. 

...,-

• * ^ . 
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